
Martedì 19 Ottobre 1897 
""ABBONAMENTO 

B<M tatti 1 giorni tranne lo Domtiilcba 
ndlM • domlolllo a nel (Ugno: 

Anno . . '. L. 16 
BemoRtra • 8 
Triwotr» 4 

Mt gli Siati (lall̂ Union* postale: 
Anno . . . . . ' L. 28 
' 'Se'meitre e;Trim«8lr« In proporziono. 

•, 4- Plgamanti ^lioipeti — 
• Uni n|in«r». Mp)ir^lftiC<^.««ì.ff.l 6. 

' ISrìiiofie ed ÀOffliBlBtiiiiioae 
Ti> Ptefettnn N. 6. 

Udine-Anno XV-N. 249. 
I N S E R Z I O N I " ' 

In ter» pauu, lotto le Irriu del geniiiU 
Corannioitl, Tlacrolog!*, bioUWruloat' • 

Ringmlamentt , . ' , . . ' . . . Ctnt,' SS 
per.UnfA, 

In (jnerta pfgliu , . . • . . . . » IO 
Per più (naerilonl frfm da »^T*n|nI. 

Si vende eU'Edioola, alla o«rf9leri« Ber-
duBco e prassD'I prìnoipàU tddiMéiiU 
Un' nnmiirt «mirale C'ietwiil IIK 

MMMMaMHMMMni lWmÉHMÉtMl^MeibMMlMMH 

Oottt« vtrcmi» oon' U' ?Mlft.' 

Ciò éhe t)olle_iii pentola i 
nOMA, 17 ottobro. i 

Si dice che il Consiglio din niÌDÌ'itr<, ' 
nelle sue ultime riunioni, si sia occupato 

-nìiltiibt» deUaiolitablàrd Bródcaeidei la­
vori parlamentari; io credo viìeeod^di 
potevvi assicurare ohe specialraontu il 

. Conaiglid di ieri ha avuto molta impor­
ta oca'. ' 

Esso, secondo quanto mi viene riferito ' 
da persona attendibile, ha d-soussolun-
:{gameDte anoh^ Intoi'no alla unporti)nlt& ' 
di rlpresentarsi alla Camera' cosi quale ' 
&>ciia}\oiidUricomporsi prima della sua; 
riapertura. ' 

Ed & stato'dyilbeFita'dl'rlpreriéntarsi 
ooel. 

Delte8to,qaestadelib?razloDe risponde 
perfeitameate ai proposito del presidente 
del- GoDBlglio, il quale a una persona 
ohe io conoaoo benìssimo e ohe gli do­
mandava aioatìAri'ibsa c'erodi*vero in 

,,tni(te. qjuesl̂  ,vpoi di orisi immioante, ri­
spondeva : 
,! .— II'iMinistero,.si ripreaaQteri alla 

, Qamefjt tale quale; e cosi rimarri so 
la' Óanìera non lo batte. 

,]S',certo per6 che «e, a„Camer« aperta, 
ilillSiDiatqCQ fosps.cbstretto dalle esigenza 
paclaoiont^ri a ricomporsi,, la ricompo-
8izfpn9,{av[à luogo facendo larga patte 
all'elemento sanardelliaao. 

^ Monteoltorlo, un poco più, popolato 
del solito, si continua a fare dell'alohi-

, a l a parlarpentara. 
$! oasi già si. distribuivano anche oggi 

i.vari. portafogli del Ministero che si 
formerà colla prossima crisi. 

•^i ^asva passare Rifdinl ag|i «steri, 
..Z|inarà«lji si metteva all'interno, allo 

. fiDjn'pze si .destinava Cercano, e cosi via. 
Perchè ,jl curioso 6 qnesjo : che alla 

solidità del Ministero non jiredono sol-
: iajvtO! gli Kyv,ej(BBri ohe hanno interesse, 

natttraimepte, a. farlo apparire piii jda-
,.bo|a di qnello che in realtà possa essere; 

. .nia.noA:(iiiqredQno nem.mauo îgli amici. 
., .Qhi é pratico ,p4rò'dalla vita dalba-

r8L0Qqn.ei,e ne «anosics l'ambiente, e sa 
di tutte le commedie ohe vi si recitano, 
«a: Boohe,i)he negli ambulatori silfanno 
delie,qhiaachiara, mentre nell'aula si 
vota; e i voti .dell'aula sono spesso, per 

^nposdife quasi sempre, discordi, dalle 
ahiaophiere dsgli ambulatori. 

Veflremoì, M ogni modo, ohe nel die-
t;o^cepe t^rya' il lavorio, 6 un fatto in­
negabile. 
. IiitantO' tsf (Jpmani è atteso l'on. Sou; 

niqp. pe,r,,j(ijiender$j ,soij. i suol'«mici. 
,}|,proposito ..deiropposisinne è quello ' 

. di-^aro.pubitobattaglia aliMinisteroipre- . 
sentaodo qna mosioue sugli aumenti 

,, spiati q^gii oicoarcamentl della ricchezza , 
. ipobile. 

. $Ìa io credo che una grossa battaglia 
.i.j'ayr ĵmo anche sulla questione africana, 

i l colonnello Di Mnjo, prima di par-
.tire vuole istruzioni chiare, nette e pro-
.pJs'e.jjNon ^improbabile che le do,mandi 
;Bnq.lie IQ iscritto, o nemmeno.è: impro-

' i.babila ohe l'Srìtr^a venga messa alla 
dif^qiìlqnzaieclusivi^ del Ministero della 

. guerra,,;e. ohe in alte sfera si voglia 
prendare alla politica coloniale un in­
teressa maggiore e più diretto di quello 

I obe non vi sia.stato preso finora.. 
Onde In spetta asaognata potrebbe non 

, tr,ovÊ rsi in armonia col programma, s 
gpeeto presentarsi sempre incerto, man 
.(re parrebbe che si dovesse am îi pre-
sestarcnn ftfigxacattia. chiaro e definito. 

SCIOPERO COLOSSALE 
•Brj«?44(s«.,iS!-Ttd»legfttì M mina­

tori del JJe.lgio e della Francia -setten-
! trional^hani^p annunciato per il primo 

.novembre lo sciopero generala dei mi-

.Ratori adde,tti alla cava carbonifera. ÌQIÌ 
. fpippersnti saranno circa 200,000. 

«rs*!! ll>mMiia»ftaifJga<MKMW^W«tajil!W«>^^ .--? <ifAr'mtS»MM<i^»MyX»StMStlBHteÌ*^Mmg^ 

La TeMettaJijitto iloiiiie 
Sosnotoioe 18 — Otto donne, mogli di 

operai dopor^dti in S.beria per ayer 
preso pa^t9, ad agitazioni nihiiiste, nasa-
lirono II, ilirettòro Hartig deUe ferri'ere 
nelle quali erano occupati i condannati, 
e lo traacinarooo fico ad upo ŝ tâ no 
vicino m\ quale lo gettarono per vén-„ 
diofir î di lui che aveva de^unciatitr-i 
loro .mariti. 

Soppaggiuasero in tempo dei cosacchi, 
i juàll eatrassero l'Hirtlj .Aucqra vivo 
dall'aqqua. 

Un arresto sanaazionale 
ÙN, IdtLXOHAHÌO 'UXORICIDA. 
Ginevra 18 — D)st6 eoorraa sensa-

ziooo. l'tirrosto del dirottare, della ditta 
muudî ip Bejjem, il quî lo 'a,vvelviiò la 
propria mpglià per pot^r sp'isare la sua 
amante. I^'arrcstatu pô isî de un palri-
mooio di parecchi milióni. 

UaCISO IN DUELLO 
,Berlino 18 — ièri, a Djiozica, il gio­

vane scrittore I)y k fu uociso in un 
duello a|Ia pistola da un ufnoiale degli 
ussari., 

LE S C U O L E J J M E N T A R I 

Per l'igiene della vista — Ciò 
che ne pensa un illustre ocu­
lista. 

doll'utimo «la vista.» questo pupr̂ -rao 
bsne. 

Gli iginn'ati sono d'aoeordo nel com­
battere l'incostante a scarsa illumina­
zione, specie, .se in locali malo serbati, 
la prolungata fissazione della vista sopirà 
oggetti minuti ed il lavora eccessivo 
intellettuale. 

Epperò h da augurarsi che i,nuovi 
locali scbiastiisi che a glorcii verranno 
inaugurati, rispondano appieno «Ho gin-
B.ta esigofize di una buona igiene oculare, 
non solo) ma siano sempre tenute pre­
senti le preziose osservazioni, i s 
consigli di benemeriti igieulsti e d 
lustri scienziati. 

(f.d. 

saggi 
' il 

d). 

chn il clero si ponesse in aperta insur­
rezione contro la Stato. (Jo vescovo od 
un parroco che si permettesse anche un 
semp(l,ce lontano accenna contro la leggi, 
neanche contro alla forma di Oipvar.no, 
sarebbe sobito deferito ai Cuui;i^lio di 
Stato e punita. 

I clericali italiani non hanno niente 
da sperare dalla Francia. Sa, come spera 
il Figarfi, l'unii^ d'Italia venisse scossa, 
la Francia farà il suo profitto della 
scossa. Non aiuterà mai il crollo da 
quella parta II, 

Le manifestazioni oontro l'unità d'I­
talia, che possano vedersi hanno un'o­
rigine transalpipa. La: corte del V^ioaoo 
non ebbe mai a,£acigi un nunzio più 
attivo dell'attuale ; il Governo, neutrale, 
sta a vedere ». 

TERRIBILE INCENDIO 
HalifacB 18 — La sqorsa notte un 

terribile incendio distrusse quasi pom-
pletamaute la città di Windsor, posta 
a. 45 leghe a nord-ovest di Halifax. Il 
fuoco si sviloppÀ verso â mezzanotte 
in un negozio; soffiava un vento Vio-
Aentisaimo :che itfitSfÌ^ìSihv\\aii» ti2-
i;ani tiooeei a grande distanza. Setta ot-
'tavi della qittà sono ridotti in rovine 
fupEianti, l<'ra gli edifici distrutti si tro­
valo ^utte lo Chiesa, uffici pubblici, 

. Baqpha ? grandi magazzini. 3000 per-
,aooe sono.prive di tétto. 

Chiedete ognor Ohiolna di.Migone 
PArupRi.avare una «ontraffaj^oqe. 

...k'^mf^Pe^'o k gf.W,e-.!(VÌ*.Psso, ci 
fle[nbra,^on sarà mai abbi^Unza,.^i. |̂̂ ia-
mata l'atteoziona delle autorità sbolasti-
clìé, dei direttori, delle direttrici, e degli 
i,p;iegoanti tutti. 

Ogni anno, come vediamo, si io^augura 
qualche edificio scolastico; ogni anno in 
pareqohÌQ abuole si muta la disposjzione 
del b'inchi, si procede a qual.itho ripa­
razione riconosciuta necessaria al ^non 
an'damaî J9 dinciplifi^re - a^|j.cativo, ma 
— cosi sthana — poco si bada io ^gone-
rale alle esigenza dell'igiene oculare. 

A questo proposito ia Rassegna Suo 
lasli^a di Firenze, pubblica ofi gî udizio 
di un' illuatre oouliata, iòtervistato sulle 
oonisi^iieitza. di: .una- dî aUnsa-i illumina­
zione dei locali ad uso scuola. ,B''<qlissto 
il prof. Gradenigo della r. Università di 

>|>Faduva, il quale, pur riconoscendo che 
in, Italia si vantano varie pubblicazioui 
f\ : statistiche pazienti sulla dannosa in-
i^uenza esercitata dalla soverchia a mal 
tegolata applicazione dalla vista per parte 

idai discenti, tuttavia poco valsero a o'or-
raggerò le riprovevoli consuatudini ga-
q^almente seguite. 

?̂„-.,''A'ri|'.i»W9!̂ . I»i fm^MUiiK" che 
quegli' studi, quelle",mypilgraffB^ qjlijlle 

'p'u8bIicàfiónij'son,o' riiqàsiì eairo i^ Iiòjiti 
scientifici o'teb'rioì, apparò poco o'pVntn 
conosciuti da colorò, cui incorabu jl do­
vere di adottare l provvedimooti sugge­
riti dalla scienza. 

Il prof. Gradenigo opinerebbe che alla 
.riforma reclamata diagli orari scolastici, 
' seguisse ^ubito il migliqra|i|(e!f^o ttì ĉ uei 

loofli chfl,n^. hanno ipipelj^nfe bisogno, 
lulciò la lucè potesse avere (ina più ra-

?lonaia ijir^z'qp e ^istribi;zione, non 
rî squra^dQ e î̂ n^dio'li),̂ c î̂ a dei ca­

ratteri (ìhe si'adoperano'per'la ifî 'obli-
oazione dqi testi da, aijqttapi nê la sijuala. 

Afferma che le ofalàttia, àcejditarlè e 
coogaoite capirci di'élierare q̂ i 'p|ccoll 
^i^ceoti l'acuità visiva, sono assai rare; 
nei bambini poi la miopia è .qu'àsi ecce 
zionale; al contrario è abbastanza fre­
quente una pondizioce afi'atto pppo t̂a 
alla miopia, la ipertnetropia, la qiiale 
può rendere facile — soggiùnge l[illi)B,tre 
^oji|l^ta''-r lo .sviluppo di V3iriè( altra 
co.b'̂ î ionj morbose dall'organo della vi-

.'̂ ta,̂  gî 'ali la'̂  (acila stenjhezza nella fis­
sazione da'gli oggetti minuti e vicini 
(astenopia), 'lo spasmo accomodativo, 
lo s{faÌismo, ecc., »pp^.à »{ggerisce 
qpme mezzi idonei a combattere questa 
predisposizioni morbosa le lenti, la gin­
nastica metodi,ca, ecc. 

E dopo di avere amqfiessa che il me­
todo friibaliaoo, bina applicato all'odn-
caziona dei bimbi, non può venire incol­
pato di essere dannosa agli occhi dai 
fanciulli, raccomanda di non dimanticare 
che un m.oderato esercizio è, come per 
gli,altri organi, pur necessario pel re­
golare sviluppo dalla funzione visiva. 

Alle autorità scolastioha, ai direttori, 
e diretitrici, agli insegnanti incomba l'ob­
bligo di,.salvaguardare .Qon tutti i mezzi 
4^ cui dispongono uno del prini doni 

Scrivono da Parigi, 16 ottobre: 
< La agitazioni italiane ed i diaordini 

di Kom'i sono venuti io bqon^punto per 
I moderati francasi onde farsene un'arma 
contro le riforme finanziario che formano 
il programma dei clericali ' ed il quale 
osile sue grandi linee riproduca l'imposta 
italiana sulla ricchezza mobile. 

L'argomentazione è speciosa, perchè i 
guai dalla ricchezza mobile non vengono 
dalla forma ma dall'aliquota. 

L'i,mpo»ta esiste in loshilterra col 
noma di incomé taace ed in Prussia col 
nome di classen steuer^ anzi io Prussia 

I è progressiva, né dettero mai motivo a 
I grjivi ù^^f^^\. .I,.jt.)9i;.Q,(ìi|&)ragi!a'sta iu 

questo che io entrambi gli SSati, le im­
poste indirette formano l'entrata princi-
pfila; le imposte sui redditi specialmente 
io Inghilterra sono .oomplemantari o la 
loro aliquota è minima, il 3 o il 4 par' 
cento, varia ogni anno secondo le etiigeoze 
dal bilancio, talora le variazioni sono 
apcha aol.taota di qualche pence. L» mo-
î r̂ f<Ì9,no dell'aliquota fa oh^ molti .con­
tribuenti consegnano no reddito. ; aupe-
rioro al vero, per farsi vedere ;pjù ricchi 
ed aumeott̂ if.e il proprio credito.' 

L'imposta sui redditi in Francia po­
trebbe avare un risultato eguale, le im­
poste indiretta essendo la, parte di molto 
prevalente nelle entrate dell'erario. 

Attualmente i valori mobiliari colpiti 
di tassa pagano il 4 par cento; se la 
tassa venisse gaaeralizzata potrebbe ea 
sere ridotta anche al 2 por oento. Il 
pubblica non veda le cosa che in grande 
coma le narrano i giornali; i casi d'Italia 
diventano una prova dell'iniquità del­
l'imposta par consegna. 

D'altronde ora il combattere la riforma 
finanziaria, è coma uccidere un uomo 
mtjrto. L'̂  Camera attuale ed anoora 
meî o la futura approveranno unaTiforma 
contraria al gemo della Nazione ; i com­
menti alia ricchezzi mobile servono 
soltanto coma uua critic.1 indiretta e 
già conosciuta alla politica italiana. 

Sono vivi i timori che dalla agitazioni 
italiana possa uasoare una crisi mini 
steriaie. Ed i timori riguardano D Ru-
dini porsonalment"; il Ministero può 
modificarsi, cadrebbe anche Visconti 
y.o^jl^sB;jza._ctl|S('i",t!\re.sa9ÌQ5M, troppo 
vivo, purché rimanga Rudini, ;i)l, q;ipo 
dal filale riposano tante sparante. 
• L'evoluzione qhe eglv, fosse por .fare 
verso un gruppo od un altro, potrebbe 
destare impressioni diversa; purché ri-
miiqga D I Rudini la calma non s^febba 
alterata. Sa per contentarlo fosse! neces­
sario qualche atto di politica estera o 
finanziaria cho lo coasolidasse, credo 
che lo si farebbe in certi limiti, poiché 
il timore è grande che pqssa cadere. 

La fiducia nella persona di Rudini è 
tale che iu un eventuale rimpasta, mi­
nisteriale egli potrebbe persino far gra­
dire npmi che attualmente sono invisi. 

Non si parla di Grispi ben inteso, al 
quale i francesi non daranno mai ia 
mano. 

La questiono clericale, la quale ora 
va più che mai paràllala a quella sov­
versiva, non troverà nessun appoggio in 
Francia, salvo in quei pochi centri sui 
quali la Nuozifitu '̂̂  stando la sua.influ­
enza. La condotta del Vaticano var.so i 
conservatori ha smorzato ogni simpatia 

Ser esso; mi si assicura che il denaro 
i San Pietro ha subito un ribasso con-

Biderovole. 
I moderati, senza parlare dei radicali, 

si stupiacono comi) in Italia si potassoro 
adoperare le chiese per- meeiing$.-\>ù\\-
itici, e ai parmattass,ero aperte conginre 
contro la legge. 

Nella Francia, che è pure la figlia 
prediletta del Papa, non si sarebbe mai 
tollerato neanche sotto alla monarohio, 

CALEiOOSCOPlQ 
Cronaeh? iHirisia. 
Ottobre C1B31). aiovanni da Udine, morto 

\ d'anni 77 — lìnnovatoM della grollMliaa degli* 
ituaohi antichi moBeUando celolna di trevortlno 
bianeo etaocieto, ̂ aoìafir della natnra nel figu­
rare nceolll, peicl, biade, fratti, fiori a foglia —. 

! rieave penaiona dt .89 dooati d'oro da pana Ole-
I mente VII. ' 

X 
Un pensiero al glonio. 
Il eaore della donna rasaomiglin a quegli al­

beri ohe DOD hanno baliamo per lo ferita degli. 
Domini, Be non allora qaando Jl iwxv ha ferito 
toro stosei. 

X 
Cogniaionl ntitl. 
Risposta ad un assiduo: In oaso di avvele­

namento por funghî )intanto che al aspetta U 
medioo, ceraar di far Tqmitara i*Bmmalatò • lom-
ministrargli (jaaloUe bibita alcooiica. Latte»; no-
anaho por aognól 

X 
La eflnge. Monoverbo. 

APL. 
Spiegazione del monoverbo pTOMdentee 

GUVELOTTO (g( a va 1 otto). 
Per finirò. 
— Ci sono del momenti in oai non posso BOf' 

frire i oapelli neri. 
— Qoando? 
— Par esampiOof quando ne trovo qaiUcho-

dono nella mineilra. 
Penna 0 Forbice. 

FBOVIliCIA 
(Di qvà 8 tflà^de! JudH) 

Consiglio comiinale di CI* 
v l d a l e > ' Qiovedì prossimo, alle ora 4 
pom. si aprirà la sessione ordinaria d'au­
tunno dì quel Consiglio comunale ool 
seguente ordine del giorno: 

Seduta pubblica. 
1. Ratifica di un prelevamento di lire 

1343.50 dal fondo di'riserva e di deli­
berazioni prese d'urganza'dalta Giunta 
relative ; 

a) al lioenziamentn e sostitnzioos dal 
capo delle giiardle municipali;' < 

b) alla cammqmorfiztana del XX Set­
tembre. -' 

2.'Bilancio di previsione i)i«l Oomiine 
per l'adna 1898. 

3. .Storno di' fondi da' oatagorla a oa-
tegorla dal bilanisio dell'essMiiitÓ'ìa oorao. 

4. Conto 'qodsuiitivo l a w . della'Con-
gregazIoDa dì cili'ltài 

5. ASrancb del mutuo paasivq'di llr« 
16846.52 all'amminis^zibno dei.legato 
Dardi a ritiro del dapolilti) di llre'a^47.08 
esiatenta presso la Gassa di riij^armia 
di Udina. 

6. Oiardino d'infanzia. Deliberare an 
maggior oonooreo da jgatte del. 'Q t̂daiia 
nella spasa.' ' ' ' • ' •" ' ' • 

7. Ideip par la banda cittadina. 
8. Tll<a"a segiìti'ifà'zionale; fieffltwrara 

un sussidio per favorire lâ  tlt'KAÌWgO' 
uaralè' che' 'avrà'' lùbW in'' "taano nel 
nìrajjgio 189®: ' • ' '. ^̂  ' 

0. Concanso' nella speèa di pte^àra-
zioUEi' a' piìbbircaidbna . dî '̂dod,hte%'iifi fi-
ntitt^ar'iVd' eo^nmW làll^"rW)i'b'blisB 
'Veneta. '• ''"' '' ' ' 

10. Domanda di aus'sidia S^l'Comitato 
>per l'eréìione del piiVii"^ì Dbl'éiìM 

n . 'Prtt^bsta d'é'tf̂ ùl̂ b di dilli ideala 
Porta e mezzi par pagsrfiil- •"''•• 

l'i. Autorizzare il Sindaco a i(y|iltaner« 
ia lite intentata dkllfi' Società veneta 
par impresa e costruzioni pubbliche 'par 
conseguire l'elimina'dàl rî ald dtltja tiisaa 
d'esercizio e - p'i'op'oste per una e'vcrntaale 
transazione, 

13. Deliberare l'acquisto del food! o«-
oupati call'allargamanto' di via Vitt(;'ris. 

14. Proposta di sopprltuera le "gjiida 
di'piatra In via Danta'è'd in via Oavi)ar. 

15. Domanda di arbuàl' 'oittadint'per 
una riduzidira" n'ii' prezsi della, tariffa 
annessa ;&(> tegolamttito sftmtin'àle di 
polizia mortuaria dal 1 geooaio 1895. 

IO. iitinnovazione d»M}tiarto dei-otein-
bri dalla GaogrÀgizlonerdi carila. '' 

17. Idem della Gammtisloue''d^mi«to. 
18. Nomine di reviDorl dal-<)0nti;> 
19. Nomina di un membta eflstlivo 

e di uno supplente nal'Oonsiglio d'am­
ministrazióne dell'ospitale, '' 

20. Nominai'dal presidente dal Monte 
di pietà. y 

21. Nomina-di un membro del Gomi­
tato forestale. ' 

22. Nomina della Gammiraloae delia 
tassa di famiglia. " ' 

23. Nomvna di un membro della Goni-
missione civica degli atudi. ' 

Seduta privata. 
24. Conferma della maestra di Spassa. 

L'inaiigorazion« della tmmk 
San Giorgio-Cervignpo. 

Mentre il treno entra sul binario dalla 
nuova linea, vien gl'i! un' ul,tima:>spruz-
zatina di pioggia, che cessa ben presto ; 
poi il cielo si va poco a poco rassere­
nando; un po' più tardi splenderà il 
sole fulgida a caldo, par accompfiguaral 
nel viaggio del ritorno. • '''••^'' 

II paesaggio di questo tratta di bassa 
pianura friulana, è su per giù quello 
che abbiamo visto avvicinandoci a Sin 
Qiorgio; soltanto i corsi d'acqua sono 
più frequenti ed abbondanti, ed il ter­
reno in generala più acquitrinoso. Quanto 
al tracciato e ai manufatti della nuova 
linea, fu accennato nel numero di ieri. 

In vanti minuti — e precisamente alle 
12.19 — siamo arrivati a Cervjgnano, 
la cui Staziona $ aH'est'remità opposta del 
paese, pbr'flhi'lgiunge Sa' San Ginrgio. 

Oervignano à imbandierato cai calori 
austriaci bianco-rosso a giailo-naro. Lungo 
U linea, negli orti, sulla scarpate, agli 
sbocchi dalle .vie, ic'è dappsrtatto gante 
che guarda e salitta. 

Il treno rallenta; si sentono le allegra 
nota della m ârcia reale italiana ; iltreno 
si ferma ia staziona, ch'è pura imban­
dierata coi colori austriaci. 

L'ampio spazio fra il fabbricato della 
staziona a i binari, à affollato, a,nella 
folla sono moltissime le signora eleganti, 
delle quali se ne vedono io buon nu­
mero anche alle finestra dal grande 

' casamento dalla stazione. 
La marcia reale è suonata dalla di­

stinta Banda civica di Gorizia così.bena 
000)9 uaa:..TÌoajFda di', averla sentita e-

seguire dalle nostra Bande del <Aegna 
Il pubblico applaudo vivamente j i4teiha 
le .signore che sono alle finativtf'i libila 
stazione, battono la maal> e^»veBtalaao 
i fazzoletti. ' '-

Alla marcia reale italiana, sagus 
l'inno'imperlala austriaco, lenoaatd dalla 
Banda di Carvìgnaoo, ed anoiie-questa è 
applaudita da un gruppo di persone ool-
locatesi presso la Banda. i- ' 

Alla stazione t̂ravdlrftsi il -podeatA- dal 
luogo, per rioevarvi le autorità'.e rap­
presentanza. 

Intanto noi scendiamo dal treno ; una 
schiara di avvenenti fancinile bianca 
vestite, metà dalla quali con una grande 
gala verde .sulla spalla sinistra e metà 
con una gala rossa, ci offrono odorasi 
mazzolini di fiori. Grazie, gentili.ifan-
ciullo cervignanesi, grazie! I oolori n-
niti della vostre vesti, dioevano il voto 
dai vostri cuori I Speriamo 1... 

Il iiancW. 
Idezz'ora dopo l'arrivo, aveva luogo 

il dejeuner nel fabbrloato rimesM^aao-
ohlne, ch'è disoosto un buon flhilemetro 
dalla stazione. , . 

L'ampia sala era addqbbata a /orma 
di padiglione a striscia bìaaohs e rosea 
e testoni di verdi foglie; baadiarsj'ife­
stoni, fiori, peadevino pare dalla pwreti; 
fiori e rami d'edera amavano le mensa. 
Alla parati stavano appesi' di fronte i 
ritratti di re Umberto e dell'imperatore 
Francesco Giuseppe. Soitantto ia-'-iisasta 

j sala si vedevano alcune bandiere italiane. 
Le tavole orano oloqnai: la Uavola 

I d'onore io fondo, e quattro perffndi-
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colari alia tnedoslma. Furono occupate 
da 230 couìmeDiiall, Noi della stampa — 
italitiui ed auatnacl — eravamo lutti 
uoiti. S'era ia venticioqne, e fra que­
sti due preti e uaa KÌgonra, In valorosa 
Laztatto del Corriere di Gorizia. 

Alla tavola d'onore seilevaiio il rap-
preseotaute del Qoveruo itnliann comm. 
Looghi, capo seiiODe al Ministero dei 
lavori pobblioi, e il rappreseataote del 
OoTtirtio austriaco, 3uschiii800, couai 

Si parte! 
, R«i'< Aora, <•,•.; dubbiamo partire. 

Alla spicciolata lasciamo la sala dei 
banohetto s rafigiauglanio 11 treno ohe 
oi porterà a Suo Oiorgio ; rivediamo la 
ataiiona affollata; si Bcambiaao anatra 
saluti, evviva, agitare di fazzoletti e di 
cappelli; e laaglamo Uarvignano ooll'a-
nimo grato e omniosno per le aoco' 
glieDza cordialmente fraterno che oi fa­

gliare miaiatariale,'Il direttore generala i rono tatto, e col ricordo incanoellabit 
dell'Adriatica, Borgnini, i due presidenti "" "" »"''•'"""'">*" i>°" li»»" » "•'» "»•-' 
della Società Veneta e della Friulana. 

di un avvenimento ben lieto e che sarà 
fecondo nell'avvenire 

cav. De Benedetti e comm, Pajer, il 
senatore italiano Di Prampero e il se­
natore austriaco conte Ooronini, i de­
putati Italiani Bertoldi, De Asarta, Mor-
purgo, i deputati goriziani Lenassi, Ver-
z-̂ gnassl e rev. De Zanetti, i aiadaci di 
Venezia, di Padova e di Udine, Il pò , 
desti di Trieste, dott. Dompieri, il consola j ^ail'itrna 
austriaco a Venezia barone Krauaa, le 
alte cariche della Sooieti ferroviarie 

, Veneta, Friulana e ferrovie di Stato 
auolrlacho, parecchi funzionarli del­
l'amministrazione austriaca, e la prin 
cipali notabilità triestine a goriziane. 

Aite altro tavole sedevano I podestà 
di molti paeal vicini, alcune autorità 
minori italiana, ingegneri, impiegati, a 
— come dissi — i rappreseutantl dei 
giornali italiani a austriaci. 

Per quelli che hanno curiosità di sa­
pore ohe cosa abbiano mangiato e be­
vuto, ecco il mtìw del d^ieuner di-
natoire : 

EuUres — Potage Pierre le Grand 
— Dentai à la kavigote — Noiw de 
veau à la diplmnatique — Caillasgar-
nies en aspis — Punoh à la Romaine 
— Pilets de boeuf à la Pèrigord — 
Satade frangaise — Qelée à la Sultane 
— Croquembouche de marroni — 
Dessert — Fromages — Fruìts — Cafè. 

Vini; Bòsling — Bordeauco — 
CAampagne,. 

Liquori. 
Il servizio (a fatto egregiamente dal 

restaurant Delorme di Trieste: capo-
cuoco il signor Giuseppe Radioh. 

Durante il banchetto, all'esterno della, 
sala, la Banda di Gorizia e la Società 
cjrale di Mortegliauo, alternavano con 
ottima eseouzione scelti pezzi, dei quali 
basti accennare i nomi degli notori : 
Douizettì, Meroadante, Verdi, Boito, 
Oounod, Qomez, ecc. 

Perchè non intervenne alcun ministro 
a questa iOBugorazinni>? Lo dice un ÌH-
legramma da tioraa dall'odierna Oazxetla 
di Venezia. Eccolo: 

< Nei circoli competenti viene dichia­
rata inaossisteiite la voce che ragioni 
politiche abbiano aconsigliato i ministri 

dell'Austria a partecipare 
all'inaugurazione del tronco Nogaro-Cnr-
vignano. 

< La verità k questa : ohe non si cri*-
detto tanto a Roma come n Vienna ehn 
l'avvenimento meritasse una solecnitiì 

ì internazionale >. 
I Non è neanche ben trovata 1... 

Prima di finire è doveroso da ptrt» 
nostra un ringraziamento alla Società 
Veneta, ed in particolare ai gentili si­
gnori ingegneri Pez e Vianelln, per io 
cortesie usate alla stampa in questa 'in 
oasione. il reporter 

Gcmona» 18 ottobre. 
I Varia. 
I Venerdì vi fu seduta del Consigli) 
' comunale, diretta da Don Cheoo ; ed ab­

biamo osservato l'intervento di ceni 
consiglieri ohe dopo aver dato le I'.ID 
dimissioni in. seguito al fatto del 7 i:i-t-
tembre, la ritirarono. Ohe caratteri di 
ferro I 

Ieri ebbe luogo l'assemblea del Pa­
tronato scolastico, la quale riusnì nume' 
rusiasima. Fu appiorato lo statuto id 
elette le cariche. La adesioni oontinusuo. 
La buona accoglienza fatta a questa fi­
lantropica istituzione ne accerta già lo 
splendido risultato, Lode ai promoti ri. 

Si sono fatte le pratiche col Mun'-
cipio per denominare Piazza XX S.t-

j temhre la piazza nuova? A ohi fu da-
E eiamo allo champagne e ai brln- |. """d^to l'inoanoo. ja risposta. 

disi. 
Si alza primo il comm, Pi^er, presi-, 

dante della.Sooietà Friulana; ed esor-
diBoe ringraziando gii intervenuti e di-
oeodo ohe il suo saluto non è ohe un 
Uaye riflesso del saluto spontaneo e forte 
oha già il popolo diede agli arrivanti. 
Polche, egli continua, sebbene ormai da 
quattordici secoli l'tiquila romana sia 
esulata da queste torre, non di meno 
oggi ninna contrarielà, ninna sciagura, 
niuu influsso di barbari, può toglierci i 
doni facondi della civiltà latina. 

Bpperó noi salutiamo il nuovo tra­
mite che ci unisce ai popoli vicini e 
che allargherà qtiei limiti che oggi per 
forza di avvenimenti stringono la nostre 
terre. E pieno il cuora di gratitudine 
par l'augusto Re d'Italia, che ci venne 
m aiQtu in questa impresa, io alzo il 
biccbieta gridando con devoto omaggio : 
Kipa Umòerlo I Se d'Italia/ 

U brindisi del comm. Pajer suscita 
r entusiasmo generale. Più volte inter­
rotto da calorosi battimani,' In fina gli' 
applausi sono veramente quelli che con 
abusata parola di oronaca si usa dire 
frenetici. Da ogni parte si grida bravo ! 
evviva ! Tutti si affollano intorno al 
oomm. Pajer per toccare il bicchiere. 
Momento beilissimo. 

Parla quindi il cav. De Benedetti, 
ringraziando pure a sua volta gli inter­
venuti, traendo dalla nuova linea una 
affermszoue più forte per l'accordo delle 
due nazioni (Una voce: Staiti) Italia 
8 Austria, unita in alleanza provviden­
ziale a scopo di pace. Brinda all'impe­
ratore Francesco Giuseppe e alla nazione 
austriaca. 

Il comm. Borgumi dica che, invituto 
a manifestare quale sarà il contegno 
della Società Adriatica di fronte alla 
nuova ferrovia,: che senza dubbio lede 
I .'iuoi interessi, gli pare che la sua pre­
senza alia inaugurazione dica abbastanza. 
Gli interessi generali debbono passar 
sopra ai particolari, e quindi l'Adriatica 
cercherà di "coadiuvale allo sviluppo 
della linea che deve assumere impor­
tanza internazionale. 

Anche questi due brindisi sono ap­
plauditi. 

Parlano quindi: De Benedetti per rin-
graziaro il oomm. Burgnioi; il barone 
Kranss, console austriaco a Venezia, 
brindando a San Marco e all'ospitalità 
Italiana; il oomm. Milanese invitando a 
brindare ai signori ingegneri Dreossi e 
Antonelli, alla cui intraprendenza e ar­
ditezza devesl la costruzione della inau­
gurata ferrovia. 

Quest'ultifuo brindisi è calorosamente 
applaudito. 

I lavori al Teatro Sociale sono quasi 
al termine, ed ora al solerte presidente 
dott. Fudurico Pasqua'! il compito di 
darci quanto prima il modo di poter 
passare qualche bella serata col rega-

I lurci una buona Compagnia d'Operette, 
j Veritas, 

' Viuclte notevoli al lotto. 
^ Sonvono da San Damele: 
j «11 giorno 7 corrente alle ore 11 
' mancava qui improvvisamente a' vivi 
! Piccoli Giuseppe d'anni 30. Su questa 

morte moltissimi gluocarono al lotto i 
, detti tre numeri riferentisi al giorno, 
I ora ed età del compianto defunto. 

Ma la cieca fortuna fu a tutti avversa. 
Molti però, non paghi della.prima 

: prova, ripeterono nella seconda settimana 
I la giuocata, ed ebbero la fortuna pro­

pizia, poiché dalla ruota di Venezia aor-
j tirouo tutti tre i numeri. 

II signor P.etro Rasaati vinse un terno 
, secco di 25 mila lire, un altro s'gnore 
' altro terno di 5 mila lire, ed altri an­

cora altri importi. 
Complessivamente, lo Stato dovrà 

sborsare oltre sessautamila lire. 
E SI pensi che se i tre numeri fos­

sero usciti la settimana antecedente, le 
I vincite avrebbero raggiunto U cospicua 

somma di 200 mila lire!> 

F u r t o . A Suttrlo fu arrestato Leo­
poldo Strauliuo per furto d'uà paio di 
acarpe del valore di lira 13 da una &• 
nestrà della casa di Dol Moro Alvise ed 
in danno del ragazzo Alfonso Pravisani 

I Le scarpe furono sequestrate. 

La madre, il fratello, la cognata, i 
nipoti, i -C0Dg:anti, ed i fra'telll Vuga, 
addolorati,partecipano la mirteavveuuta 
in Monza il 16 corr. mese di 

Luigi Carbonaro 
aiutante maggiore nella milizia territo­
riale, e conaoc'o dalla Ditta Carbo­
naro-Voga. 

Cividalg, li 18 ottobre 1897. 

4 Tord-lVipe L 
^ infallibile distruttore dei TOPI, ^ 
^ SORCI, TALLVB. — Raocomaodaiii | k 
^ perchè non pericoloso per gli ani- ^ 
^ mali domestici come la iiasia ba- k̂  

^È (lese a altri preparati. Vondeai a Bb 
^ Lire l al pacco presso l'Ufficio ^ 
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Servizio ferrovlariot lori 
presso la Camera di commercia ebbe 
luogo una conferenza per esporre al 
rappresentanti della rerrnvia — Rete 
Adriatica — i lagni e desi'lxri dal com­
mercio in tutto ciò che riflotta i vari 
servizi della ocstra stiizione. 

Per la ferrovia erano presenti il capo-
staziona signor Pracchia e l'Ispettore 
locale; per la Camera di commercio la 
presidenza nelle persone del cav. Masciadri 
e del signor Minisiai, ed i membri della . 
Giunta di vigilanza cav. D-'gani e signori 
Barduaoo e Spezzetti; erano pare pre- ; 
senti lo speditore signor Pico ad il se- | 
gretnrlo dott. Valentiiiia. ; 

Tatti 1 negozianti intervenuti preaero 1 
replicatamente la parola esponendo I , 
loro lagni e desideri sul servizi a pie- , 
cola e grande velocità, soffermandosi j 
specialmente su quest' ultimo ohe dai ; 
convenuti si ritenne esser quello che \ 
lascia maggiormente a desiderare. { 

Tanto il aapostaz'ooa oha l'ispettore | 
diedero sulle varie questioni sollevate I 
esaurienti spiegazioni, od insistentemente ! 
pregarono che ogni qual volta vi sieno 
dei lagni di'qualsiasi natura vengano 
subito ad essi comunicati, por poter 
tosto provvedere. 

Da ultimo vennero in discussiine i 
desidorì già volati dalia Camera p!>r ri­
forme degli orari ; ed anche qui l'ispet­
tore dichiarò che nei servizi interni 
non mancherà di studiale par quanto 
gli compete o con tutta benevolenza le 
proposte avanzile, mentre pai servizi 
internazionali sono intavolata della trat­
tative colle Società estere interessate. 

La oonferenz'i durò circa due oro, e 
lasciò oonvloti gli Intervenuti che qual­
cosa di vantaggioso pai commercio si 
otterrà. 

Ricevitoria provinciale» lari 
ebbe luogo il terzo esperimento d'asta 
a schede segreto per l'aasnazione dalla 
ricevitoria provinciale durante il qnin-
quannlo 1898 1902, essendo andati de­
serti il primo od il seconda. 

Rimase deliberatarla la Cassa di Ri­
sparmio di Udine, coll'aggio di centesimi 
25 ogni cento lire d'esazione. Altre 
offerte erano state presentate, dalla Banca 
di Udine che chiedeva l'aggio di cente­
simi 27 e mezzo, e dalla Banca d'Italia 
coll'aggio di centesimi 30. 

Abbiamo sentito accennare alla im­
possibilità in cui si sarebbe trovata la 
Cassa di Kispermlo di assumere tale 
servizio, per non essere asso indicato 
nello Statuto fra gli scopi dell'istituzione; 
ma ci consta che di ciò venne fatto 
quesito al Ministero, il quale avrebbe 
telegraflcameiito. approvata la cosa, col-
l'obbligo però nella Gassa di far aggina-
gore allo Statuto, dal Consiglio comunale 
di Udina, la facoltà di assumere tale 
genere di pubblici servizi. 

Due incompatibilità sorgono poi dal­
l'acccttazione per parte della Cassa di 
risparmio di tale servizio. Il co. Nicolò 
Mantica presidente di essa, ed il oomm. 
Panlo Biilia consigliere, sono pure, il 
primo presidente, l'altro membro, del 
Consiglio della provioca, incarico io-
compatibile con quello di amministra­
tori dell'Istituto che fungerà da teso­
riere. Ma i predotti signori pare inten­
dano di rinunciare alle rispettive cari­
che nel Consiglio provinciale. 

Emigranti meszo avvele­
nat i . Telegrafano da Genova, 18; 

«Il pWoaeitto Agordat della Campa 
gnia ligure-brasiliana aveva imbarcato 
circa 600 emigranti delle provincia 
lombardo-venete. 

Oggi dopo il pasto, circa 300 degli 
emigranti vennero colti da forti dolori 
con sintomi di avvelenamento. 

Vennero tosto noleggiate alcune vet­
ture, colle quali i malati vennero tra­
sportati all'Ospedale ove venne praticata 
loro la lavatura dello stomaco. 

Si recarono subito a bordo il prefetto 
e il capitano del porto, che iaiziarono 
lo prime indagini. Si ignora finora se 
si tratti di cibi malsani o di gammelle 
dilettose. 

Intanto vennero mandate a bordo gam. 
molle e altri cibi, e altri medici par ogni 
evenienza. I malati vanno migliorando. 
Si spera che domani potranno ritornare 
a bordo. 

Del piroscafo Agordat è armatore 
Mancini, proprietario G'avotti ». 

Abbiamo riprodotto in cronaca questa 
notizia perchè potrebbe darsi che fra 
queste vittime dell'ingordigia dì gente 
che specula sulla carne umana, ci fosse 
qualche friulano, 

EucomlOa II delegato sig. Umberto 
Ellero addetto a questa ufficia di P. S,, 
ottenne un encomio distinto dal Ministero 
dell'Interno pel servizio prestato nel 
Ferrarese, in occasione degli scioperi 
agrari, 

I gresiiatì sella gara di tiro a sepo 
(lei giorno l'V ottobre. 

Cai. l (m. 50) tiro alla rivoltèlla. 
l.,Stroil> Antonio, p. 65 medaglia d'oro. 
2. Dal 0)0 Antonio, p. 61 id, 
3. Fabris Aogolo, p. 60 s. 24 medaglia 

d'argento ornato d'oro. 
4. Tailini Edoardo, p. 60 s, 25 id. Id. 
5. Caccianiga dott. Guido, p. 60 s, 'iS 

medaglia d'argento. 
Cat. II (ra. 300) bersaglio nero 

diviso da 1 a iO. 
Premi di serie: 

1. Sendresen log, Giovanni, p. 116 me­
daglia d'oro, 

2. Stroiii Antonia, p. 103 ij. 
3. Valentinis Angelo, p. 100 Id. 
4. Dal Dan Pietro, p. 96 a. 28 medag'ia 

d'argento. 
5. Rea Giov. B^tt., p. 96 s. 31 Id. 

Premi per cartoni : 
Strolli Antonio, cart. 56 Rea Giov, featt., » 47 
Sendresen ing. Giovanni, » 46 
Dal Dan Pietro, » 31 » 9 
Valentinis Angelo, » 27 » 0 
De Paoli Alessandro, » 17 » 3 
Gooaiio Emilio, » 11 » 3 

Cat. ni (m, 200). 
1. Gropplaro co. Ulderico, p. 64 meda­

glia d'oro. 
2. Conti Giuseppe, p. 03 s. S id. 
3. Dal Dan Pietro, p. 63 s. 18 Id. 
4. Beltrame Vittorio, p. 61 med. d'arg, 
5. Burghart Rodolfo, p. 69 Id. 

Il pessimo tempo della mattina non 
permise un concorso di molti tiratori, 
tuttavia vennero sparate 1000 cartuccie 
da rivoltella a 2000 da fucile, Il gen­
tilissimo presidente .co. cav. avv. Gt;n. 
Andrea Ronchi, appena chiusa la gara, 
per assecondare il desiderio dei tiratori, 
coll'assistenza dell'Ufficio di Presidenza 
procedette allo spoglio delle serie, e fat­
tane la proclamazione porse ad ognuno 
dei prenìiati la rispettiva medaijlia, au­
gurando a tutti di rivedersi alle gare 
del' venturo anno. 

Con cordiali ringraziamenti i tiratori 
presero commiato dalla Presidenza. 

Aaaioclaxione magistrale 
f r i u l a n a . 1 soci sono convuoati in 
assemblea g.onerale neila sala maggiore 
del R. Istituto tecnico, pel giorno di 
domenica 31 ottobre corr, alle 10 e 
mezza, per trattare e decidere sul se­
guente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Discussione ed approvazione dal 

Resoconto morale ed ooonomico dal 1 
luglio 1896 al 30 giugno 1897; 

3. Nomina dalla rappresentanza pro­
vinciale, dei Revisori dei conti e del 
Comitato della stampa. 

4. Evantiìa'i modifiche allo Statuto. 

Circondarlo di leva di tJ-
d l n e . Risultato complessivo della leva 
della classe 1876: 
Abili di 1" categoria N. 2380 
Abili di 3" » » 1982 
Riformati » 1131 
Rivedibili » 813 
Cancellati » 208 
Renitenti » 698 

Totale N. 7112 
Mutamenti nell'orario U-

dlne-Cividale» Udinc-Porto-
gruaroi e viceversa. L'apertura 
del tronco San Oiorgio-Gervignauo ha 
avuto per conseguenza alcuni mutamenti 
nell'orario di questa linea, che sono an­
dati in vigore ieri, e che regolano le 
partenze come appresso: 

Da Udine per Oividale, partenze: 6.7, 
950, 11.20, 15.44, 20.10. Arrivi a Ci-
vidale: 6.38, 10 16, 11.48, 1616, 20.38. 

0< Gividale per Udine, partenze: 7.5, 
10 31, 12.55, 16 40, 20.54. Arrivi n U 
dine: 7.33, 10.57, 13.45, 17.7,2132. 

Da Udine per Portogruaro, partenze: 
7.45, 135, 17.14. Arrivi a Portogruaro: 
9,35, 16 29, 1.9.14. 

Da Portogruaro por Udine, partenze: 
8 5, 1312, 17. .\rrivi a Udine: 9.45, 
15.31, 1933. 

Ecco ora l'orario per la nuovi linea 
S in GiorgioCervignanoTriesle: 

Da San Giorgio, partenze: 6 10, 8.55, 
14.20. Arrivi a Cervigoono: 6 30, 9.10, 
14.40. Arrivi a Trieste: 8.35,11.20,17.40, 

Da Trieste partenze: 5.50, 9, 12.50. 
Arrivi a Cerviguauo: 8.25, 11.40, 17. 
Arrivi a S. Giorgio; 8.40, 12, 17.!20. 

S i g a r e l d e . I fumatori italiani sono 
incontentabili, col prestesto che la Ita­
lia sì fuma mala. 

Sarebba lungo narrare qui tutti gli 
espedienti ai quali si ò ricorsa per ap­
pagarli. Si cominciò col preparare loro 
delle piccola sorprese introducendo nei 
sigari dei buoni chiodi, alquanto arrug­
giniti, 1 quali, come è risaputo, davano 
un gusto speciale, molto apprezzato dai 
fumatori, alla foglia del tabacco. Ma le 
proteste non cessarono, anzi divennero 
più vive. 

Ailora si sostituirono ai chiodi gli 
stuzzicadenti. Nemmeno par questo gli 
Incontentabili si acquietarono, e uein> 

meno quando trovarono nastri, cordi­
cella, capelli da donna, e simili. 

lasoiuma, non si sapeva più che cosa 
metterai dentro ai sigari. 

Para ohe finalmente si sia scoperto il 
vero contentino per i fumatori. 

In un sigaro toscano venne travato... 
una bolletta del regio lotto I.,. X numeri 
sono 17, 36, 90; ma per carità i lettori 
non diano fondo allo loro sostanie per 
gìttocarli! 

Il sigaro con la giuocata al regio 
lottai Ècco la grande invenzione flnaa-
ziaria per aumentare i redditi. 

.Dille scatola dj Oarinl ili. terno, e la 
quaterna ^sssarono al stguru ; forse ì 
chiodi e i capelli passeranno nelle sca­
tole del cerini. 

Società del Reduci e Vete­
r a n i . ÀpproBsimandosl la stagione in-
vernalo, la Presidenza di questa Società 
ai rivolga nuovamente al pubblico, udi­
nese affiuohò quelli fra i cittadini- che 
tengono in c^sa vestiti B oalzaturi che 
più loro non servono, vogliano donarli 
alla Società perchè li distribuisca a Re­
duci e Veterani disagiati. 

La Presidenza, 

.Strade e igiene. Un egregio a-
micn CI manda la seguente lettera, fl la 
pubblichiamo beachè oi sembri intonata 
ud.uu eccessivo pessimismo, ohe in al­
cune cose contraata colta realtà dei 
fatti i 

« Egregio Direttore I 
Col suo g.orai\la rlohlami l'attenzinne 

del Municipio sullo stato pessima della 
strade Francesco Mantica e Tiberio Di-
ciani, ohe sono composta di buche, man. 
tagne e rivoli. 

Come anche mi pare necessario porrà 
un ciottolato od altra pavlmantaziona 
alla vie Gemona e Dicianl, alla prima 
specialmente, che è la p ii battuta di 
tutta la città. 

In questo autunno ebbi occasione di 
girare la strade del Trivigiano a del 
Padovano, e dico oha vi è da .vergo­
gnarsi pel modo in cui sono tenuto le 
strada principali provinciali a comunali 
qui da noi. 

Acqua, scopa e cantonieri occorrono, 
per tenere la strade carrozzabili, altro 
ohe semplici ghiaia gettata senza mi­
sericordia, con danno dei ruotabili e nes­
sun vantaggia della vie.' 

Altra osservazione ho (atta - {acri di 
qui: il Comune di Vittoria, e credo al­
tri, si sono riservati II diritto di im­
porre ohe lungo cacti viali non si pos­
sano (are costruzioni se non alla di­
stanzi di 20 e 30 metri dal ciglio stra­
dala. 

E' inutile dimostrare i vantaggi: ba­
sterebbe quell) ohe non varrebbet̂ o ro­
vinati i viali di alberi. • " 

Qui, a Ulina, ohi vi pensai Vedi il 
viale dola Stazione; vedi la sti'ada di 
airconvallazioue S. Làzzaro; vedi la 
stradi che conduce a Pradatnanq preieu 
la salita del passaggio a livello delli 
ferrovia, ove si profittò di un fossato 
largo (res nwlliwst) per (abbrieare d d 
casette riduoendo là strada ad una viuzz'i ; 
e fra poco dove saranno I viali di Porta 
Venezia a Porta Aqùilalat 

Per fortuna a Porta Venezia vi &' il 
Cimitero (bastante lontananza da una 
città ?! I) e a Porta Gemona la puzza 
dai pazzi neri, ohe tratterranno gli spe­
culatori di case. 

A proposito di Porta Gemona e pozzi 
neri, bisogna sentire certe giornate ohe 
odori I E dire che avevano minacciato . 
di far trasportare quei depositi a sud 
della città! E dopo, cosa si fece? Avrebbe 
bastata \l buon senso e là più semplice 
conoscenza d'igiene per decretarne il tra­
sporto. 

Tralascio, perchè guai se mi mett'esai 
a parlare d'igiene: vi sarebbe da d'̂ mo-
lire uon solo Udine ma tutte le' città 
dal vecchio mondo. Intanto lascio a Lei, 
sig. Direttore, di mettere in ordine tutta 
questa chiacchierata troppo lunga. 

Verrà il giorno! Intanto oontentiamoci 
di questo, ci'cpnscola'di civiltà». , 

Una iMiruffa di donne vi fu 
ier sera in via Anton Ltzzaro Moro, 
perchè una aveva negato ad un'altra il 
servizio di tagliarle la etnffa di un ab.to. 
Dalle parole passate ai (atti, le due 
donna si accapigliarono, a una la fini 
col togliersi dai piede UJO zoccolo e 
picchiare furiosamente col medesima 
sulla cervice dell'altra, producendola 
una leggera ferita. 

Inutile dire ohe le comari del vlciaato 
se, la spassarono un mondo a questa 
scèna, e ohe si gtiardarono bene dall'in-
tromettersl fra le belligeranti. 

Ringraziamento. Il signor A-
laaslo Giacomo sente il dovere di pub­
blicamente esternare la sua viva grati­
tudine alla levatrice signora Alice 
Passalenti, la quale con vera acianza a 
cure assiduissime, assiema al dott. Rieppi 
Luigi medico chirurgo, ebbero a strap­
pare da certa morte sua moglie Maria 

I soggetta a parto anormale laboriosissimo, 
' par II quale dovette venire operata. 

file:///rrivi
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Teatro Minerva. Rioordiamo 
che questa si-ra alla ore 8 e anittn a-
Tr* Inogo'tft'-'prima rsppresontii lone 
della Compagnia Berardi e S^oio, col-
rOperetta: Lo Mariigliete. I 

Sappiamo ohe qaesta Gompagaia è 
Io rinata di ottimi elementi, eehe mette io ! 

: scena gli spettasoil con ogni decoro; 6 : 
certo qnlcdl ohe non le mancherà il i 
favore del nostro pubblico. { 

Preizi serali ; Ingrcssu alla platea e 
loggia cent. 80, Idem, signori satt' uCS-
alali cent; 40 ; idem piccoli ragazzi cent, 
40; idem, signori studenti cent. .50. 
Logg'une iudiHtintùmei tfl C(!:it. 30 ; put-

. troucLua distinta lu platea lire 1.29; 
sedia riseryata In plateu cent. 50 ; palco 
in prima o seconda loggia liro 4. 

Si apre un abbonamento per 8 rap-
preseotaKionl : Ingrasso iadistintamenti) 

. lire 4.60: poltronoina lire d; sedia lire 
2.tS0; 

— Prossimamente: / ; mm'Chtne Del 
Orillo nltlma novità, 

. C i r c o e q u e H t r e Z a v a t t a » 
Anche alla rappr!>seutasione di iereera 
assisteva un pnbblico straordinario. Tatti 
gli artisti vennero applauditi, e parti-
oolaroiente l'atleta Mayer. 

.Qciest!^ ."̂ •''> elle ore 8 grandiosa e 
varietà-' rappresentazione, nella quale 
l'atleta Mayer eseguirà il difficile eaer-
oiiio djleyarej'sopra una piatttCorma, 

^ venti persane, del peso complessivo di 
f 1600 chilogrammi.' 
'••- Entro la settimana debutteranno I 
. due mori sórdo-muti Àduln, acrobatici 

di primo .rango, provenienti da Malta. 

U C o m i t a t o p r o t e t t o r e d e l -
-; l ' i n f i a n s l a t riconoscente, porge i più 
; vivi ringraziamenti alla apetlablle So­

cietà Alpina Friulana, per l'otferta di 
' lire 100, fatta a favore della Colonia 

Alpina, 

9 3 l i r e p e r d u t e . Ieri verso lo 
' 10 e mezzi furono perdute, da Adone 

Fantini, lire 73 in biglietti di Banca 
non snoi, involti lo una carta. L'onesto 
trovatore farà un atto più che umani­
tario, portando il detto denaro in Via 
Portanuova o. 9, ove riceverà compe­
tente mància. 

-' ' J U U Ò i i p i t n l e vennero medicati: 
.:.'..Spaogaro Pietro d'anni 20 bracciante 

Ida Pozzuolo per ferita lacero contusa 
aooideutale al hr&ocio sinistra, guaribile 

'in 4 giorni ; e Traina Michele d'anni 18 
da Tolmezzo, per tecita accidentale alla 

'.',mano sinistra, guàriltllé.'io 6 giorni. 

R l n s r t U d a m e u t O a La famìglia 
'.'del compiànù) avv. Qinseppe Forni rin-

:' grasia commòssa è riconoscente tutti 
: .quei pietosi che . concorsero a porgere 

l'altimo tributo di stima e di affetto al 
suo diletto estinto. Porge poi speciali e 
vivi ringrbziamenti all'egregio cav, Am-

. brrgio Kizzi, ohe nel luogo corso della 
Inesorabile malattia usò di ogci mezzo 

. per alleviare le sofferenze dal povero 
estinta e dar conforto ai desolati parenti. 

Chiede compatimento per le inevita-
. bili omissioni. 

D a v e n d e r a i una elegante biei-
isltUa nuova ed un torno di ghisa con 

.tutti gli accessori. 
' Rivolgerai in vìa Posoolia n. 40. 

. I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
- p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
.di iDfUno, N. 30, del 13 ottobre 1897 

. 'contiene : 
Gli naaltori Zani » Pittoai, pnlibliiiano olia 

;alle:.erii IQ dei giorno .16 novemDro 1897 presso 
la prelnn di Laliiana si proeadorjk alla vasdila 
dtgli immobili In danno di dstte dsbitrici vario 
gli «attori stessi cht prosadons alla vandita. 

— L'intaadoaia di FloBosa'di Udina avvisa 
elio nel giorno 4 novsmbra 1897, nel locale dal-
l'Infandèoia ateaaà, cara tenuto il primo eapo-
rimanlo A'ssta ad oltocta aegrale per l'appallò 
novaniùle dello apaocio sll'ÌDgrodio di salì a ta­
bacchi. 

— L'erediU di dina Armallini di Daniele 
morto in Torre nel giorno 2 agoalo 1897, vanne 
«ecatlat» dalla di lui vedova Kliia Minudel per 
i6 < sell'inteiosu .dai anoi flili minori. 

— Hai ̂ orno 6 oitobre iSfl venne costilaito 
tra i signori Marcovieh cav. Oiovaunl fn Gia-
aeppa a Bendi nsiglio lU Giiiseppa ana aeeiatii 
in noma collettivo, che correrà sotto la ragiona 
aooiala « Marcovich e Uaiglio « avente lo aeopo 
di esereitara il commercio la oommiaaioni e rap-
preaantansa, con sedo in Udine. 

— BeaoGo Oiovanni fa Qiovanni nella saa 
qnaliik di latore dai minori Caltarinnzal, Maria, I 
Davide e Vittorio fa Pietra diohiarò, nell'iota-
rtate del minori (tesai, di acoaltara l'eredità ab­
bandonata dal padre loro (Jattariauizi Pietro fa 
Gio. Batta, morto in Campirne il 21 luglio 1897. 

— Mal giorno 25 ottobre Sorrento noll'affiolo 
municipale di Tramonti di Sotto ai terrà un 
primo esperimento d'atta pabblice per la riaffii-
Urna aevannala della malga comunale Rosaa 
Vallon. 

•— Eliiia Soaini fu Angelo maritata Malagniai 
di Udina ha fatto precetto alla aigaora losdorf 
Maria letideata iu Bneereat di pagaie la somma 
capitala di lire SOCO oltre intareaai ad aeseaaori 
alla riabiedenta aotto comminatoria dell'oaeea-
EÌone foriate Immobiliare dei beni nel contratto 
dessritti, 

— J/aaattore dai oomani di Castelnuovo, 3. 
Giorgio, Saiinala e Travaaio signor Bailico JSn-
rleo, fa noto, che alla ore 10 ant. del giorno 
li novembre I8P7 nel loaale.della Pretura di 
Spilimhergo ai prosederà alla vendita a pubblieo 
incanto dagli immobili appartenenti a ditte de-
bìtrìel d'imposte verso lo stesso esattore che fa 
procedere alla vendita. 

I—«a—»aa ii M mimiii ^.«lai i i.m.. J L I L 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Ù D I N B 
TIe UercatoTsooMo e O&Tonr 

Éilbr l d i t c H t o per le R. Scuol'! 
Tecniche e per le Scuole Elementari con 

j lo sconto dal dieci por cesto sui prezzi 
stampati. 

I O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura nelle Scuole Elementari ma-

' achili e femminili ai seguenti prezzi ri-
' dotti: 

' Ciiisao I . . , . L i r e 0 . 0 5 
» 11 . . . . » i . 3 5 
» ili . . . . »> i . 5 S 
» IV . . . . »î  « . O S 
» V . . . . »». S . * 0 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura) 
carta gra79 satinata a copertina stàinr-

pata C e n t . aVs 
Detti a due fili con car­

toncino greve flgnr(̂ t') » O 
Libri scrivere ad un 

filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
grove satinata » 5 

Detti a due fili con car­
toncino greve . . . . >> i S 

Qranda asgoTtlmento oggetti da di­
segno e di oànoolUrla a piezsl da non 
temere oonoorrenia. 

cominerciali per dar prova d 
sincorità ael riavviciaamento.i 

Corriere commeTclalQ 
Sete. 
MilaM, 18 ottobre. 

Se il mercato serico odierno, è rie­
scila un po' più calmo e sa ha dato 
meno transazioni del salito, lo dobbiamo 
al lunedi, giornata che col nuovo si­
stema adottata equivale a mezza festa. 

1 detentori continuano a mostrerei 
assai fermi nelle loro pretese e pendouo 
più all'aumento che alla stazionarieià 
della medesime. 

Domiinde riscontrarooei unohti negli 
organzini fini, pel quali qU:^lobe affare 
viene Catto ugni giorno a prezzi di lento 
mi; liorameuto. 

(Dal StU) 

C O ? » !k C A P O 

il oomm, C a r l o EtagUone» medico 
di S. M- il Re, ed i signori comm, L u i g i 
O b l e r l c l a oavalier prof. R i c c a r d o 
IFetla eavaUsr prof. P . V . D o n a t i » 
cav. dott. C o c c l a l n p l , cav. prof. G . 
m a s n a n l f cav. d o t t e O n i r i c o » in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato nnanimit.^ per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
ranecolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
occ., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine, 

Sì vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

@oil8ttino della Borsa 
UDIMF! 19 ottobre 1897. 

Ital. A VI aentutl ì 
« flne maae . 

Dotta 4 VI <X coapona • 
Obbllgarioni Asr» BodM. » •/, 

e k l a l l l t a x l i a n l 
Parrovie r'tArìtli'.*r.aU et . . - -

« tt "jf, Italiana «x ooap. 
Kondiaria Banaa d'Italia 4 'I, 

, m " '* ' / • 
« & Vi Banco di Napoli 

Ferrovia Udfna-Poatebba . . .. 
Fonda Cassa EUap. Milano bVo 
Fiaalit* Pravlncis di Udina . . 

As luanl 
Banaa d'Italia ex cospona . . . 

w dì Udine 
« Popelara Piialana . . . . 
« Cooperativa Udiueia . < 

CetonlOato U("nHa ax Ooap. . 
• Tenet* 

Soaletà Tramvla di Udina . . . 
• Faiv.Meridioa.«a«ap. 
' • Maditarr.azfonp. 

CaanilftS • v i a l n t s 
fnacia Aiuti* 
Garmania • 
Uadra 
Aaatria Qanaonota . . . » 
Corona • 
Hapelaoni <• 

KliUant d l a p n « e t 
Chiuora Parìip ai eoapons 

olt- 18 1 ott 19 
03 s o l 08.10 
9835 »g.ÌO 

107 30 107.80 
9».'/, »-'/• 

M4.— K 4 -
« 0 7 . - S07 . -
4 9 6 - 4 9 8 . -
806.— BOB.-
4 4 0 . - 440.— 
4 B 0 ~ 4 8 0 . -
514.— W 5 -
IC-ll,- loa.-
808.— 802— 
It6.-- 126.— 
ISO.- 180.— 
8 4 . » 34.60 

1380.- ISBO.-
2S7.— S66.— 

« 6 - 8 6 . -
715.— 7 1 4 . -
631.— B«8.— 

106 SO 106.86 
1S0.«/, 
S«.64 

13U.15 1S0.«/, 
S«.64 «8.64 

«tuo ai.' / . 
110.5B 110.32 
M.oe 1 ai.06 

88.601 08.G0 

Osservazioni moteorologiclia. 
Staziona di Udina — l i . Istituto Tecnica 

18 - lU • 1897 ore 9 1 ore 16 j ore SI 19 
ora V 

^ir. rid. a 10 
A'tom. 118.10 
Uvailo dal mare 767.8 767.1 7B7.5 7B3.0 
Umido relativo 77 71 76 73 
3U«e del aiolà misto miato miato sor. 
Aaqaa ead. mm. — ,mm — — a ( diraalone 
1 ( velooilk km. 

N HW B ME a ( diraalone 
1 ( velooilk km. 4 1 7 3 
Tona, eentigr. 16.8 20.6 17.2 17.6 

T ™ « , U . . I . ~ ( """•i'aa 181.8 
" ™ P * " ' « » { minima 18.8 
Tomporatora uinim* all'aperto 18.0 
I!m|M (irotaiiia; 
Venti deboli vari — Cielo vario qualoho tem­

porale. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a i 0 5 , 3 6 . 

ILa B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scadi argenta a frazione sotto il cam­
bia segnato per ì certillcsti doganali. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Udine — Via Zanon 6 

con fliiale in Mestre 

asmo'vv 
1 conTlttori frequentano le R, R. Scuole secondarle] olasslohe a leoiiiiliha. 

Educazione acouratisaima — sorveglianza cantinua — cure assidue e p a t e r à À — 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — jciiàle 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione vlciniiliitiaa 
alle R. R. Scuola (circa 3 0 0 m.) 

R E T T A M O D I C A 
Scuola elementare privata anolie per esterni. 

InsegYMtnenti speciali : Lingue straniere ~ musica — canto — scherma tea 
Aparto anche durante le vacarne autunnali. — Chiedere Programnu 

O O N O O R 9 I 
1.° Sano vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di 

scuola tecnica o glunaslale figli di maestri elementari della provincia. 
2.' SI ricercano prefetti istitutori che abbiano compialo almeno il Liceo o 

l'Istituto tecnica, sezione ragioneria ; e maestri elementari di grado snperioro. 
Vitto, alloggio, e stipendio da convenire. Inviare docamanti ed indicare ottime 
referenze. Il Direttore prof. OiroUo, 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sarpl N. 3> 

Interesai su depositi di danaro: 
a Risparmio c(m TÀbretti al Portatore e 

NomiruUivi S '/« */a 
a Conto Corrente • •/• Va 
a Piccolo ftisparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 41 '/e 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
rVH. I libretti tutti stono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 Erme, sino a 6 mesi, interesse 
ft a ® "/e a seconda delie scadenzo, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti od antielpazionl su vft-
lori« interesse ft a 6 °/a. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

ANTONIO ANGELI geranU respansabllo 

:̂ffì?«::a 

Trieste 18 — Il proprietario dell'o­
steria < Alia Varietà », avendo ruSutato 
di concedere il locale per una riuaiune 
dell'assncinzione sooinlista, duecento di­
mostranti si recarono iersera dinanzi a 
detto loci-lo, ma U pnl-ziu li dipperse 
operando un arresto. 

S^OTiZIt £ DISPACCI 
OHIH, I M A T T I f V O 

Agitazione clericaie. 
Roma 'tO — L'esempio dato 

dallo associazioni clericali di 
Milano, che hanno protestato 
contro le note circolari, sarà 
seguito dalle associazioni di al­
tre regioni. 

Per quanto riguarda gl'isti­
tuti clericali di Roma e pro­
vincia, si sa che in questi giorni 
ebbero luogo diverse conferenze 
tra i capi dei medesimi e che 
una protesta sta per essere lan­
ciata. 

Colla Russia. 
Rama 19 — I giornali russi 

dichiarano che NelidofF venen­
do a Roma ha l'incarico di ot­
tenere ohe l'Italia esca dalla 
triplice e si accosti alla duplice; 
intanto faciliterà le concessioni 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUftGO-OEHTISTA 

DBLLB SCnOLB DI VIEMHA 

Assiiteite w M i aiiii nel dott. iirot. STetiiiclcb 
YiiitG 8 Goiisiilti ialle ore S alle R 

IId lm«' . Via del Uoat». 12 . ( f id ine 

Siignore ! 
1 vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estata se 
farete uso costante della 

I 

? 
-Q-O-O-O-Q-O-O-O-O-Q-O-Q-

Marco Bardusco 
-mjs m. i<«r Hi3 

Yeiaarricciatrlce 
d e i c a p c S I I 

praparats dai 

f.Blzzi-Firenze 

Per aderire alle 
coulinus richiesto' 
avute da ogni por­
te per la piccola 
bottiglia doli» tan­
to riooinatu B l o e l o l l i i u i , venne ora po­
sto ÌQ commerC'io il picdo'o Aacon pure in 
elegante astuccio, con aimesso il reUtivo 
arricciatoro nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^cì bottìglia d in elegante Rstuoflto eon an-
neiBi due artloolatori sMoialI ed intrazione »!&• 
Uva: trovali vendibiU in Udine presso rAoimi-
""'.dtrriìonQ del fWtift, a I^. 3 . l f » 0 o 3 . .BO. 

0 
I 
0 
I 

Premiato Stabllimonto a motrice idraulica 
p e r l a r a b b r t c a K l o u e 

Liste w oro 8 finto topo - M e i ed Ornati in carta pesta 
Metri di bosso snodati od in asta. 

' P U U A QIARDINO, N. 17 

T g P O G l R A F I A 
al servizio dell'Inteoilenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatiosimi — Bditrica del giornale quotidiano i f JWuf i . 

VIA DELLA PREFETTDBA S. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio de! Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, ref;istri, oggetti di cancelleria e di disegna —• 
Specchi, quadri ed uleograàe — Deposiio stampati per Amministraciopi 

comunali. Dazio consumo, Fabbricerie, Opera Pie , ecc . 
VIA MISRO.ATOVKCCHIO a VIA CAVOUR N. 3 t . 

ft-O-Q-^O-Q-O-Q-O-Q-O-Q-O-Q-QH 

POESIE DI m O ZOHHffl 
La Tipografia Marco Bardusco ha ora 

pubblicato la aeootida sdMone delle 

p o s s i l i DI PIETRO ZOBUITI (edite ed 

inedite) pubblicate sotto gli auspici del­

l'Accademia di Udine; due volumi di pa­

gine X X X V - 4 9 6 , 6oS, con sei incisioni e 

ritratto, L. 6; franche a domicilio L. 6.60. 

Dispense aeparate di pagine 16 cent . 10 

cadauna. 

Al legosio iilOSSFFE BEA 

Corone mortuarie 
difEtalIolGoii lori iiorceilaDa 

in 

Grandioso assortimento 
da L. a a I.. IVO Funa 

Presso il aegoziociiiacagllerie di Biasep Bea. 

OMÀ. FATALE! " 
Parti'opp al totho apesa 
Dopo uno buine cane 
Di Roportii la peno 
D'un ben dolor di gxr : 
La boch* «' ha la patine, 
Il Btooii ai aint bruBor, 
L'à ars il glaiidor. 
£ ' Ron fnuaas 1 aia. 
L*ò ea* il catarro gattrico 
Ch*al fiu mU la bile 
£1 al tofha di flnile 
Gal gholi no bon pnrgant I... 
— Qholit invece ivels 
Un got di A m a r o O i o x * l e (*) 
E dote obeate itovio 
B finirà t* on lamp I 

0 ) A§1 farmttcdta l. ekn4ri di Fuga^na* 

OHI H A BISOGlSrO 
dì fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al crBRIBO P A C i r U A R I 
ohe trovasi :'in: tutte la farmacia a lire 
%:SA la boibftlia. 

l^iìmilftMifrMr H «I >II(IMI»!M.IIIW. 

EMFORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRAmD-ARTE 
^ L E n E R A W R K 
SGENZEnVARlETA 



IL FRIULI 
.l'ium»! 

ìf inserzioni jx^r ,11 Friuli si ricp^onp ^^^li^si^am^nt^ pr^^Q rAmi||||pjsdj!rgjp>jpiQ,^l,.Giornale in ],I4io£); 

Una chioìnà'YoIta e fluonta 
b degna aorona dellii bellezza 

Burba e oapslli aggiungono all'uomo 
aspello dì bellezza, d! (orza » dì senno 

A • nUGONE 
''.'•*.'"?"* <'' '*"'"»-M*»»»e propariita con sistcrai speciaio (!_con ig.ileria 

di"-primh!Sfmir's]Tt!rttTSp'ITO9talli IS' ll!TglrirrT'vrrlir'Tfir'ni)óùTrcIii'"""lo liualì * soUiititó 
^̂^ liquido 

I4oa catnbin 
^ . cisto ì'iaoltati 

Ofldtitti gioriiairoru rlei capetti era 
« C h l H l n » - M l K a a l c 
inu.ire ì'u^o a lo'-o n.Hsi-

80110 iiu [>9.i.Sfnts 9 tenace rigeneratore dal sistema oapilliire. lìssa i 
rJnlieaQpnts Sv Ijnpido e^ isfrrentontc (jompoJtP tlj «Sstanze vetfèta'li. 
iPcSIorS .fogé«|dli e t* ifp|li icria c îiuBv;i8-«iAtu!fa, Kssflu'di 
ira med luti slacentissimi SDCIIH quatulo I! 
forlissiiiia K voi, o madri lU fmato , i«.i>a,iÌ«li;Acqa'« 
pei vostri fÌRli durante t'addréSderin,' fatene sorapro conti 
curerete un'abliondalttt cafffglfitfff* ", '• ; , . • • ( 

IjWf'P "«î C.V-¥ffl'(ii|Hieri — HUnoo-
Srovo 
grato 

< Signori AtiKt 
t La loro A ^ a a ibliiiìlnn - Migono «porlmenlata aia jjiii volte, la 

tJn raislloti ac^uKda toletta .por In test», porcili igion-ca nói VeWàèìiVo\ è di 
|0tpmrf, ^cvesaajnlo adatta agli usi attribuitile, dall'inventore'. Un bravo e buon 
IrrSccbière no clovrebbe ossero sempre JFornito 

'.'-. ' 'MDÌttdJt-oVb'ii^loiiCi'fJiiTitnnlnl, Ufficialo Sanitario. 

< Signori A!«aij|jQ HICiONK e C. — ,HII«ao. 
« U -vibUa AC)|tiii-^dr (lli^liilia di soave ptofòmo mi fu di grande sol-

uovo. H-sn mi arrostii iinraodiotamento la caduta dai capelli; non soli, ma me Ir 
fece crescere e infuso loro forza e vigore. Le pellicole clie nripia orano in grande 
iwgondania'.'.sulla'/fcBtnt ol-a'sono tolilluiento Scompai'si).' Ai'- ràiei figlCcbe avevano 
una capigliatura debolo e rara, coll'uso delti vostra Acqua bo assicurato lina 
lussuregginnte canigliatnra. 

' ' • ' • • ' ' ' ' ' C e a i r n L u l l l >. 
LAaqiia Clil^nlnn-Ml^oaio tantq profumiita obe inodora, non si vepde a 
I), m .̂*i>l»:i((iÌ!ofo:daf.L. t i » » e L' S'j eifa bóttlgliS'gràndì'pefì'uso dello famiglie pese, ^ . _ __ _ __ _ 

a L. 6 e \^. H.^O la.lottigjin do.tutti i Farmacisti, ÌVofumiari e Droghieri delSlf^io, 

n ..s « i"^^'ft'|Ì-T!i"'»f'"' P'l'=f?BP '̂M8--.''«8'»M"? •'=''.">• 80. Dettolo ée!ieHi1e?'.«.éolo Ml|(due D f. |A*'ròrmò, 12, .Milano 
A Mnniago dJ*1SilVio^orariftó;''/àrHici«ta " 
A Pordenone da Giuseppe Tam'.ii, negoziante 
A Spiiimbergo du li, Orlandi e Frat. Larìse 
A Tolpeszo da-CbittSsî i'firnaijpista, 
À Pé^tcbl^da- ASStod«ido -tìMt'oli, i 

A Udine da Rnrico Mason, cbincagliero 
» Fratiilli. Petro^zi, pàrruccbieri 
» ^t;™e8co Min ŝini, ([rp^jere 

' *" 4i|6e'o6 jabriiSJ'fan^ilista" 

Preiv̂ rti*;! l'ei sedimenti ali'ulnd di'U'iicqim di Noce; 
•- '' ' • itìiJ't.lNaliai rtftilrs'e linda! sicoli ac,)r.»i Mto il nb'nltl'di Ve'rra 

«Il ìV«i«rrH. — Coir l.lturit>fi' uiV nuovo elemento iuienlco elitra, a, fan''parth d i ntinicrosi pr^pafatr^er' 
la toeletta, ed nfflncbiì'ititte'le prozi,.̂ e qualità do(jll.'ac<:ema|i iSiairinénEi ohacnt costituiscono la base siano rpporlunetnente utl-1 
lizsntii venne adaltÀi a tre diversi dsi : , ' '' 
nMil inrlnlo polvere o crema [in degmiUssima.ilo^9ÌqitAm>i''!Hi)9»-aiipnÌi-.iV)t>oo di,^^^iit.p,ii\npmUiur), togllo.il tartara dail 

dei.ti' rendendoli puliti e levigati senta punto iataccqi;e lo smalto ; li proserva dalla carie riqfresca la bocca e wrilìca ifaliton 
Vcnlesi anrha in pnc hetli di D'3 graoimi .per citi d̂ îdera di rii.novfiro 1 cai,tcni{|ii delta scatola, .,, 

P o l v e r e p»r itaicnl e prr <• l l e t t r — .iravéracnlc profnmiilà •— Un c(c,faiite scatola di legno bianco) prrduce, discioU ĵ 
nell'aciiiia, una singolare.nporl);dez20 delja nello che mantiene freschissima, un ripristina il 
colorito, mentre ne ripulisce [i^ pliche *iFfMorfTffv3rendo cosi lo sÉamUlo nirterittie. ' 

OIpplB — inodora ed antiMiict — '̂ '» scoto/a di tatlà a calori) la scomparire 
In breve tempo lo macìBiS itisse -della nelle e si rhbbomacda specialmente per 
la cura dell'm(ertrigitiC:.<)utile «itropulalure della'polle tento frequenti nei 
bambini, ^ * *, 

^ ' . i N u 
StabiIimen<;o É. BJ§L^RI «& C. - Milano 

jS^^ <'"'•'' Tinitii prtiu i principali lUfod di prù^umeritt-tlileXaiità-^Mìeht per la imitila. 
sii& 

«»iiWj(»^i!?.„|f85mH«i«.'iAMii«i 
IVlFi«|(»ii 

''4. °?.t 
0. <I.'4S 

'M* P.05 

D. n.n 
Qj IS.80 
0. 17.80 

n. ao.ig' 

AìrW I Parlsn*a 
A VHMnUA 

«.SS 
8 50 
a.li 

M.1I5 
111.30 

n. 

Arrivi 
! » i Tsmsu i UDMI 
ID. Hi J.tO 
! 0 . B.12 10,— 

0. 10,60 16M 
D. U.IO IS.iiI» 

M,»» 17.86 31.40 
M. 18.30 3B.4U 
0. a£.80 SM 

' (f) QuMto trèno il /trma n Pordmont, 
-K ) Pfgfar fi» PordoaonB. 

9! B.-6B* • 9.— 
ft.' 7.66 fi,B6 

M roKTlKM 
0. «.30' 

JL ITflMIi 

9,36 9! B.-6B* • 9.— 
ft.' 7.66 fi,B6 D. i.iS U.06 
9. 10.3S I»,.t4 0, U.38 17.0J 
0 . 17 .« . 10.09 • . 0 . -t6.G6 19.40 
0 . !7.8S SO.'JO D. 18 .« tG.oe 
Ì/iCiai8^ìlAi'0«ius«. 1 
Or M S ' 6.«3 
q': 6.0.1 fl.tì 
0.' 18.(0 1!).S3 

DATOBTOau. 
0 . S.01 

l CASàtSA 
8.40 

Ì/iCiai8^ìlAi'0«ius«. 1 
Or M S ' 6.«3 
q': 6.0.1 fl.tì 
0.' 18.(0 1!).S3 

a. 18.06 18,50 

Ì/iCiai8^ìlAi'0«ius«. 1 
Or M S ' 6.«3 
q': 6.0.1 fl.tì 
0.' 18.(0 1!).S3 0 . «1,97 891,6 
•MI <UU)|>^ 1 awuMi. ML tnUMia. A OASAMA 
p.- 0.10•••• 8.«i 0. 7,86 8..% 
ti. 14.S5 Ifi.af. M. 13.16 il ,— 
0, I8,^p !(;.3f> 0. 17.80 18.10 

Ln MiglÌQr,e tiatuca di)l Mondo riconoeoiutB per tale oviiiic|ue è 
, , n ! . • - 'I T * 

nu»n) 
7.30 

10.37 
19.46 
20 30 

SA mnai A PORjr̂ x, 
(?. 7,« 9.86 
M. lS.oè ICge 
0. 17.'4 rj.14 

DA TlbKm 
O. É.26 
0, 9 . ~ 
0. 16.40 
M. 20,45 

A i « a i 
11.10 
13.66 
t»,s6 

l.BO 
DA p o R t n e s . A nviKM 
M. C.06 ».46 
O. 18.1» I6.SI 
M. 17,— 19.8J 

l'At;p delia Corana 
ĵ r̂ ârAtft dalla premiata FroftiffieTla 

ANiTONIO JLOmeBCiA 

VENEZIA — S. Salvatore, 48a2-23-?4-25 

•POTEfiTfi.RISTORATOR'B 
•'4At nKfrn t^telia iHÉtnl- '' ' . ' ., 

Questa nuova preparazione, non essomlq. una {Ielle solite tinture, pĵ sv̂ dô  tpjlt̂  
le facoltà di ridonare ai c'ipelli ed alla bi|rba il Ipro pripiitiYi) e n̂ tur̂ le,,î loi;̂ .̂ , 

£s>a i: la p iù rajpililti .tlijitar,t prMre)i,«fv'a che, si qgnfSc'i{jĵ pa(f̂ ^ 
nenaa m a o o h l a r e affatta In putte e llt lilan«béria, in'pdcUissImi gii)rni,fs ,ot̂  
tenere ai capelli ed alla. liorUa un «astiaisu» e ««r« perfett i . La piiJ("(IMW-
ribile allo altre perchè composta di soitaiize vogetnli, e neOì/iè,Ja^i)i;j..,jJo^|jjca 
non costando soltanto che ' • f r J» _ 

( ' • • '• 

Lire DUE la itottl^Ita i 
Trovasi vendibile presso l'Oflicio Annunzi del giornale IL FRIULI, Udine, Vis 

Prafottura N. 6. • . ir !• • 

««jRojS**'^ 

Cotnaitlenze -^ Da Foetotrrtiiiro pAr Vaneiia 
alle Ore 9.43 e 19.43. Da VramiA urlv* alle 
or» la.r)6. , : . - . . 

• - " ' « a - .,f*>^^m^ jsf^ JHI53 ..^jÈ^ C^'K 
•Milnno - Farmacia XUtìMÌ'ó''ÌtéÌica', iuiceisore a Galleani • Al l inup 

'; ..-.FI,-; .-.' •!Mn'?d*of;&tór'tó^!fli'«hKj«! i;m «Hàlifflrai •••;.'!':'•''''' ''?'' ' ' 

di prova 
laio •• ilt 

Presentiamo ^90^9 pf̂ pqrato dej î t̂ro Lalii2ra(tjna, dopo una lunga serie 4'apui 
rova, avendone ott'énuto un, pì̂ no î̂ <|̂ cê si|, . gS9.<̂ l̂ è }e lodi più sincere ovunque! è 

adoperato, ed_ujw,diiru9j3ijliiti.''veii'jiia''in È'urajia e iu America. ' r' 
Esso non deTÓ osscr confuso con altra spocialitii che portano lo STESSO WìtiK 

jche sono IMilFFlCACI, Bispe3St|.iduiio|p. 1|. no|̂ iV> i^re)^ra|o ò un Oleostsorato disteso 
.»|a tela che contiene i { încipii nelTai^ilc^a'iifSiaidaHtt, pianta nativa dalle alpjj^ co-
.̂ nbsàinta'fino;dsUa pili.r»iI)ota antichità. ''' 
\ I ''iiFiHddslro scopo'di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non, jiàno 
•̂Jjtorati i principii doll'arqjeaj 1̂  qii5Ì]ijiio:ifeliCi).niflPtR rimsciti mediante un p r a s ^ s a 
' ìmncla le ed un apparai» ili na»iv».esplM«lva- l»vof ialone e propnl^ni, 
' ! La nostra tejtt viene talvolta PALSlFU;Ar4.el imitata goffiyaente al VlìRDEltAME. 
MELENO coiioscii^perì la»Ua taione-corifellva,'e qfi'asta'.'deve-^esser rifiutata Kpffie-

,(|eqdp vmellaf c|ie ^prta.le q ŝtre vere n̂arche di fabbrica, ovvero quelli inviata dii,'efta-
'nente dalla' Wstra" Fàimitcià', ohe è timbrata in oro! 

' '• '" lAnUmereviili 'sono le guirigioni ottojiute in molte malattie, coma lo attestano i 
i i lnoteWal'ievItiHeatl el io pomaioilluino. Iti tutti i dolori, in' generale, eii 'in 

'Jgnrticclare nelle ìamtitigtinX, nei l'ennitidgiul d'oani parte del corpo laviia-
^'."Vlstur.o 6 proutit iGiaWmtfi'rf«ill'i>a-liUHii'ttn<>!à'aiStlad''<i«rrl(iaa, nelle'. A»-

e specialmente pei calli 
\ .' Cjsta lire.lft.lMI al metro — Lire; Sivà» al 

Lire l.aOi la scheda, fr.ino'»j'ij;d4|B'jî l((Jj 
,^Ri4r«n(lltarl: In Udine Fabris Angelo, G. Comelli, L 

Sirena Filipujzi Girolami; « « r U l a , FarmaJ^!^- 'tkiSxM'it^ 
Farmacia C, Zanetti, (i. Serravano; Xnru, vlànjislìS. • AttOT̂ '® 
Carlo, Frizzi C, Santoni; Veucz ia , Biitner; GraK Glabtovitzj 
Juchei F. ; Ulltti io, Stebilimento C, lirba. Via ìlaibu^i.N. '3;'j^ 
K'ria Vittorio Emanuele, N, 78 Casa A. Manzoni ^ còiii{if|-'Via'Sai; 
Praie, N,. 9.Q e in tutto le principali Farmacie del Regno, 

meiro'metro, 

Binsioli, Fiiraiaoia alla 
da Pfw '̂.' 'IH '̂*"? 
iS; 'llSi^j'tó,.»Oi^'ppom 
•i'Iuinc, G. Pradam ', 

N, lo; l ionin, via 

T-m as= 

I vostri ricci tt?n si,sciogliorauno Biù.peaijjjlie «oi? 
forti colori iMé^^ySé f8TeìÌ!%sff'colfàKt9%eird'' -' '̂ ' 

Ricciolina 
vera arricciatri'ce insuperabile dei capelli pr^parî tadai 
FRATELLI RIZZI di Firenze. 

Per aderire alle continue richieste avute da ogni 
parte per la piccola bottiglia dolli tautO''''rihoî ata 
niCCIOLiniA, venne ora posto'ifl- odlSmé'rciO"'il,'|)ic-
colo llacon pure confezionato in eleélt'nte Mtjccio; "con 
annesso il relativo arricciatore nuovo''8Ìjji,Q,ì;ba»' 

ivxuk^nso successo ottenuto è una garanzia del swo affetto. 

t. . 9®''"';''S''a è in elegante astnooio con annessi gli, Brricciatori speciali-ed 
jistronWe rtUtiva. " ' , • , . .!, • 

'v̂ 1**''S'.''° '?Ìs-°?''' !.'T? i^'** - Bottiglia grande lir? S.i^Q. 
Deposito iii,.Udino presso l'Amministrazione del giornale « IL FRIULI ». 

£e 

»A 

0. «??r A'USW 
7.S8 

M. 10 81 10.67 
U. 12.16 U:46 
0. vo.-.o 17.07 
i«. ÌO.64 ?l.a? 

Parumt Arridi Paritmt Arrivi 
HA roim A a. lAiniLii 

R, A, 8;!S IO,— 
B,A, 1 1 ^ 13,--
B. A. 14.60 ie.96 
il. A. 1720 19-06 

M i. iiAirai.« A mim 
7.TO R.A. » . -

11.20 S. T. 13.S6 
1S.S6 R.A. 15.80 

33 S, T. 18,46 Jf» 

Preg, signor Luigi Sandril 
Fagago». 

Da molti anni io qoQosco il di Lo. 
AIWARÒ GLORIA « ><> ho 
aempre trovato buono : un vero tonino 
dello stomeco. 

Ma le due ultime^ 'i),?(tiglie che Ella 
nji volle favorire, ini parvero caigliori 
assai del liquore della stesso aomo che 
io andava assaggiando quando Ella — 
ai3DÌ SODO — es'erultava farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il ,p]Oudo, Iqvec-
chiando, peggiora, e quinm le am'uritu-
dìui progredissono e si pe^c/'ezippano. ]([a, 
bapdo allo schérzo : il suo A M A R O 
.ÌS)(1GÌRIA è poco alaòt̂ !nìtf,"'b^ sa-
|j(a,re"'aromatioo gradevoìo; ei-fada^vero 
l'appetito. Geco quanta da un amaro l'i-
j glène richiede, 

Udine, 11 SO ottobre 1806. 
A Lei defoUsgimo 

001), uff', doti. Fernando FraA^o^ini 
Chirurgo E>riijéarla d e l l ' O s p i t i l e ' d i v l l a di ' .Udine 

docente pftregglato di tàétlloina 'operativa 
nel la B , UuiveralUi'ili' Padova. ' 

Si vende ia Fagagaa dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

a base di 4;hlna 

W'i ì 
seuza,.distruggore lo smalto 

dello St!|yi[igiogtp {ftrjatweutioa CCas-
sarini di Uologoa, rinforza e preserva 
i denti ilalle malî ttie cui vanno soggetti. 

Una scatola Cei^t* 6 0 

Si vende presso l'ÀmmlDistrazioDe del 
giornale IL FftlULI. 

ì 
( 

s 

TORD-TKI1g>lt 
Premiato all'Esposizione di Parigi. 1889) 

COlsf M^PAGLIA D' pRP 
Infallibile distruttore dai Xupl, S a r e i , T a l p e «enza alcun' pmicolo 

per gli animali domestici; da.noti confondersi colla pi)3ta Badose cbe'ì t)é-
rlbdlosii 'jidl 'sadd<3tti animali, ' • » 

»ìl|€Hly&|«A%|OillK 
Bologna, 90 gennaio 1,81 .̂ 

Diehiariamo oon piacere ohe il signor A. Vousaeau ha fotte ne' no< 
siti £)'abìliméiitii dìi mac(|i one grani, pilatura riso, e'fabbÌiilfi'VltU"!lf qii'tî  
sta'Citta, dns^espèriùióìit' eP Éuo preparato detto TOBD-1!nil>a!'t e 1*̂ - A 

5 
ì 

site<ne'6 si'ilto'i:atIl»1ettf, Oli hdstra piena soddisfazione. 

Pacchetto grande L. H.OO'— 'Piccolo L. «.'s»; j 
l'Jre.Wa' vfft'fibil.l.'nT UDINE, presid-'UnffifclWìiiiliUhzrtKflF'giVialb' ^.'tìli''fi 

F « Ì » i , m m i Mettura'^N. 6'. - ^' -•"''«^T" =i| 

FRATELLI POGGIOLI 

Plccóh V. a.'s4! 

della 
Gli eff̂ ftj, ì p,t:eg;j e-lft, yĵ tj»:. (.ùfllMHSr̂ ig'l' 
tantp/naoiBAiSa Acquai di : -

sono divei),iì,ti, ftrqifii,,\ft(!pn.ts8t«l!liii. iEas»i4i8iiperioré 
alle altre .indie,pex la §ua' ,Ter« eurealé leffloacii, 
pel rinlorzo e-, oreifcitttà'dei' "' ' '''•'•"•"" ' 

CaitcUr'éi ,ictèUa, B ^ l f ^ " ' . . 
Una 7;«fftf"protà'tà ,14.8) mmvh: 9«®iirei. 

i t w Tktì-lOti.la baUig.Ua> 'Ì 
Ingrosso e.dettaglic pressa la Ditta proprletaf ia 

A.'i;;oN«B»'M 3;' sìa^àil;)f̂ ":f̂ ;'ifflroiÀ 
' ' In |r'J2(iiii*d(lh afln,̂ ':,i«|8Ì)j3ì̂ »jP9Ì,jflflW!jqr» 

a tutti i prafv.mieri a.,parriicchteri>la xesa} 

Deposito in U d i n e presso rAmiiiinistr4si0Q9U9rgL0Saale,'4€;H(lnPiitaNK' 

* "*i '^'^\4 L'I'Mi 
r-'.X';4-^y^^;'3s 

^mM 
fct?ii«KXv' àÀ 
Deposito 

dife;*1it$fffigM«».l!Ì 
fi proprio, dèlie &!),;ff(ljCn.#t!!-.W-m,. ^iU?!'Wa,«t.,«-. 
carne quella motMgJWj'. <i..q»?t, ,Xfi(«B'WB'.6"8hl«(».il»i>-ilì j 

' ' siano che dei pÌliti.̂ $)icg(eGPÌi-.d«Il6.'g)AVi«l)ÌÙ.-««̂ a,.i«f»u)ii»iuis 

Frezio: ajla iJòltJfelia l l . .J^O. .,,, 
Tròv'usi Vfindi^'-W^s/'mfiyìm.Aà^^ <;Uffli»l&'.: 
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